
Bresciaoggi  15 febbraio 2016

CELLATICA: 
Alberti, Lorenzo Botticini, Luca Scaramatti, Baresi, Andrea Botticini, De Santis, Loda, Trombetta, Spa-
gna (2° st Codenotti), Danny Scaramatti, Alberto Cingia (29’ st Perrone). 
A disposizione: Ghidini, Diego Cingia, Osei, Frassine, Ceresoli. 
Allenatore: Paderno 
SAN CARLO REZZATO:
Arrigotti,Salvatore, Ambrogio, Carone, Salerno, Quaini, Lonati (31’ st Volpi), Marin (35’ st Medellu), 
Gamba, Cominelli, Cobelli. 
A disposizione: Meschini, Cherubini, Donati, Morandi. 
Allenatore: Merighetti. 
Arbitro: Primerano di Brescia. 
Rete 14’ st Gamba, 29’ st Danny Scaramatti (rigore).

LA PARTITA DEL GIORNO.
La regina non va oltre il pari e viene agganciata in vetta dal Park Hotel

Il Cellatica è costretto a frenare Al San Carlo un punto d’orgoglio
Gamba chiama, Scaramatti risponde: prima da applausi per Merighetti

Sotto la pioggia battente, su un terreno sintetico diventato un vero e proprio campo di battaglia, la regina 
Cellatica si impantana in un 1-1 che ne frena la corsa e costa il primato in solitaria.
I gialloblù di Paderno sbattono il muso contro un San Carlo Rezzato 
tonico e pugnace, evidentemente rivitalizzato dall’arrivo in panchina 
del 24enne Dario Merighetti. 
Risultato: in vetta ora c’è anche il Park Hotel, che battendo il Collebe-
ato mette fine alla mini fuga dei franciacortini.
LA PARTITA. 
Il primo tempo è avaro di occasioni. La più macroscopica   al   17’,   
quando Danny Scaramatti pesca Loda in mezzo all’area: conclusione 
in corsa e palo pieno. Al 29’ Cominelli con un diagonale velenoso chia-
ma Alberti alla parata a terra, mentre al 39’ Danny Scaramatti scalda i 
guanti di Arrigotti.
La ripresa si apre ancora nel segno di Danny Scaramatti, che al 2’ in-
vita Loda alla conclusione velenosa: Arrigotti c’è. Ma è il San Carlo a 
passare al 14’, quando Gamba sorprende la difesa e il portiere con un 
pallonetto che vale il vantaggio. La capolista incassa, barcolla, ma non 
va al tappeto. Il pareggio poco prima della mezzora: fallo di Lonati su 
Codenotti in area e calcio di rigore trasformato, ovviamente, da Danny 
Scaramatti. 1-1 e partita che si accende.
Ci provano gli ospiti con la punizione di Cominelli e l’incornata di 
Gamba: Alberti c’è e para a terra. Il Cellatica vuole i tre punti e spinge, 
il San Carlo è guardingo ma potenzialmente letale. La partita è tesa 
e cattiva nel finale. I due allenatori provano a mischiare le carte con 
alcuni cambi, ma la pioggia che scende copiosa rende difficoltose in-
venzioni e giocate. E così nemmeno i sei minuti di recupero riescono a 
cambiare l’esito di una sfida che si conclude con un pari tutto sommato 
giusto, che premia soprattutto il San Carlo. 
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